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Raccoglimento e prudenza 


i 
i Ci avviciniamo al giorno, în cui se- 
| raono riaperte le aufe di Montecitorio 
odi Pelozzo Madama, Sia questo giorno 
| {12, od il 23. od it 25 novembre, esso 
è abbastanza prossimo (1). E siccome pit 
propriamente egli è dalle discussioni 
parlamentari che il Paese ritrae indi- 
rizzo alle ideò politiche, così oggi rac- 
comandiamo raccoglimento pér prepa- 
racvisi, 
| Difatti non sono svabnite certe sp- 
preasioni riguardo i propositi della 
Diplomazia; se pur dovranno svanire, 
sappiamo intanto come l'Italia non vi 
sia estranea, O.tre' l'esltamo Or.énte, 
cè Oriente europeo che dà di che 
pensare. E, quavtunque con intento di 
incoraggiare Venezia a novella gara di 
jodustrie e di traffici, un Ministro, Von. 
Baccelli, domenica affermò con frase 
/ wlenne che ora il fato politico è in O- 
riente. E ieri il telegrafo insisteva circa 
D. l'accentuarsi dell'antagonismo tra Rus- 
sia ed Inghilterra in Asia, e sull’ essere 
la Russia discorde dall’Inghilterra cella 
misura d'una azione diplomatica verso 
la Turchia, Poi, se nulla di accertato.si 
ha dall’ Africa, si suppone intanto che 
il Negus Menelik sià vivo 6 minaccioso, 
eche Baratiori si appresti alla difesa 
de possedimenti italiani. Dunque at- 
tendonsi, sino dalle prime adunanze del 
Parlamento, schiaritnetiti dall'on. Crispi 
e Colleghi. 
Ma se anche, 








come sempre. spe- 


muterà repentinamente da quello stato 
pacifico che sino all’altro ieri vanta- 


fdamento dai Ministri, dobbiamo appa» 
recchiaroi a dibattiti. luoghi ed animati 
i riguardo le cose intertie. 
Appena aperta l'aula di Muntécitorio, * 
\jsi riprodurrà la guislione finanziaria, Î 
di sia pei lamenti circa sumento di imposte 
i già decrétate, sid per nuove proposte 
disumento. Poi, tra i tanti schemi di 
| Legge, si duvià finalmente dar la pre- | 
} ferenza ai provvedimenti in favore della 
' . Sicilia, in attesa che altri ne siano pro.’ 
il post par fa Sardegia, Dunque lavoro 
_<utile ci sarà; è soltanto c'è da racco» 
mandare al Potera esecutive di non af- 
festellarne troppo e di diversa materia. 
(1) Un:telegramma ufficiale di questa mat- 


tina annuncia ch'è. stabilita la riapertora del 
il Parlamento pel: 21 novembre; 
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Appondice della PATRIA DEL. FRIULI 


londannato a morte 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE.) 
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PARTE TERZA ED ULTIMA. 
Figlia 6 sorella. 
VI 


La notte successiva al suo primo ten - 
ivo presso il giudice istruttore, deciae 
Cavamoggia.u raccontare i fatti, tali 
: quali erano avvenuti, 50024 alcuna 
enza, 
a il quarto giorno dopo la condanna. 
Questa volta, ella era proprio risoluta 
! Senunciare.la madre. DI 
—* E' impossibile. tardare ancora, si 
SD ella; un giorno di più, è forse la 
10... 


108° 
ont 
tri) 


1 


All'indomani mattina, ella partì. 

Lal fodela 6 compiacente Savelons, 
felendo.Saspiar sola Ginevra, si, offri 

ita -tegza di nuovamente accompagnaria. 

— Dove andiamo ? chiese la Savefons, 





stri È 

] quando farono a Parigi: 
gle Bi — Dal procuratore genérale Gigibigot 
ima in via Tiberdécian n. 20, 


: — E petéhè no-dal'giudice istruttore 
che già e'conosce?. > 
— Ieri egli non mi ha'creduto; quando 








riamo, la situazione ali’ estero’ non si. 


vasi qual trionfo della umanità delle 
.l grandi Potenze, e se di ciò avremo af- | 





Poichè ormai dosrebbesi, dopo cotants 
prova. e tanti siudj, far precedere io 
scioglimento del problema finanziario a 
qualsiasi altra r.forma. I Ministri si ap- 
paghino per ora di amministrare, e ri- 
nuncino si vanto di legisferare. Altri. 
menti avremmo subito confusione in 
Parlsieato, senza venir a capo di niente, 
Solo dopo que' provvedimenti, pe’ quali 
è dimostrata l'urgenza, si metta mano 
8 riforme; tra cu quelle, ad esempio, 
dell'on. Baccelli, possono aspetter: tempi 
mighori. . 

Or se parecchi Giornali autorevoli rac- 
csmsndano anche alle Opposizioni di 
permettere, sino ds princip'o, che la 
Camera attenda a lavoro serio ed offi- 
cace, e perciò si astengano dal provo» 
care incidenti che abbassano la dignità 
parlamentare, noi insistismo affinchè 
sino da oggi a questo lavoro serio il 
Paesa si prepari con raccoglimento, e 
proponendosi la massima prudenza ne’ 
giudizi. 

Raccoglimento per bene comprendere, 
e prudenza affinchè il giudizio non sia 
sviato da improntitudini e biechi fini 
partigisneschi. 

Il Paese, nel fervore delle fotte pre- 
cedenti le vacanze del Parlamento, si 
contenne in perfetta calma, nè il pun- 
golo di polemiche gazzetiiére appassio= 
nate lo smosse. Ebbene; per condizioni 
nuove più difficili, od almeno inquie- 
tanti, c'è grande uopo d: racceglimento 
e di prudenza. No', per certo, non'ver- 
remo meno a questa massima, quando 
dovremo seguire, giorno per giorno, gli 
atti della Nazionale Rappresentanza. 





Le notizie della Turchia sempre grati. 
Londra, 4. Il Comitsto armenn votò 
una risoluzione, pregando le grandi po- 


| tenze' di cooperare coli’ Inghilterra a 


salvare. i cristianî di Turchia persegui- 


| tiiti e dî ottenete la riforme suscettibili 
| a ristabilire l'ordine nell’ impero otto- 


mano, 

Lo Standard ha da Costantinopoli: I 
mussulmani fsono liberamente compere 
di armi. numerose, mentre gli armeni 
che ne vogliono comperare sonv subito 
arrestati, 

Costantinopoli, £ Secondo relazioni da 
fonti non turche, i disordin: avvenuti a 
Diarbekir furono molto più gravi di 
quanto si è annuaziato. Ii numero delie 


| vittime è granda; i danni furono ca- 


gionati specialmente da un incendio, 

Sono segualati nuovi atti di violenza 
e di sscchegzio da parte der Kurdi ad 
Erzerum, a Distbek.r e a Van., 

Anche a Costantinopoli persiste il ti- 
more di nuovi disordini, 

Le notizie ufficiali dall' Yemen suno 
gravi. È 


gli affermai che mio fratello era inno- 
cente... ed oggi si rifiuterebbe fors' anco 
di ricevermi... i a : 

La Saveluns guardò la Cavamoggia 
colla coda: dell'occhio, e 1’ espressione 
del suo volto riflettà i pensieri che le 
sursero in mente. 

— Elia paria proprio sul serio, disse 
fra sè mamma Savelons, ella è proprio 
convinta che Gaspare l'ierrondon non 
ha commesso | assassinio... ; 

Essendo di mattina, il procuratori 
generale Gigibigut, trovavasi in cass. Il | 
domest:co che le aveva ricevute la prima ; 
volta, le riconobbe e fe intrudusse. 

— Vogliste darm: il vostro nome, 
diss’ egli alla Cavamoggia. 

— Giaevra Pierrondobi.. la sorella del 
macellejo: di. Saint Jens. "E È 

H servo uscì e tornò pochi istanti 
dopo. i 

— Segu.temi, sclamò egli. i 

Come di consueto, la Savelons rimase 
ad aspettar Ginerra nell’ anticamera. 

Quando la Cavamoggia si trovè In 
presenza del Procuratore Generale, sa - 
litò umiimente e si tenne rifta in piedi, 
nun ossido farsa ‘un passo; i 

H signor Gigibigot era un uomo di 
bassa tatura ‘auzi’ chè no, dell'occhio 
vivace, scrutàtore; dal volto sinpstico. 
Quantunque contasse solo quarantaotio 
anbi, aveva brizzolati i capetli, del-capo, 
e ia qualche parte, anco affatto: grigi. 
H lungo studio»che ‘aveva «fatto salire a 
sì alto posto in un'età ancor fiorente, 











! i suoi intitnì di special rinomanza qual 





Un banchetto a Cavallotti. 





Lo si dà oggi, a Miaas; ed il Bardo 
della Democrazia esporrà ai corr-ligio. 
nurii politici sue îdee per le prossime 
lotte parlamentari. 

L'on. Cavallotti ha parlato, appiaud:- 
tss:mo, anche domenira, inaugurandosi 
1 monumento n Garibaldi; ma dome. 
nica c'era universale consenso di ono - 
ranze verso |’ Eroe! E pur domenica si 
comm>morava Mentana; e Cavallotti 
non ignora ia pietosa cura con cui 





l'on. Galli, che sta a fato dell'on. Crispi, | 


‘cominciò certi studj per il collocamento 
delle ossa dei Garibaldini îvi morti. 
Tutte ciò non ignora i'on. Cavallotti; 
ma nè questo, nè sltro, basterà a sug- 
gerirgli manco iroso linguaggio. 
Oggi pariarà Cavallotti nel banchetto 


di Muiano, e :domatii il telegrafo ci farà i 


sapere come egli voglia, appena ria- 
perta l’aula «li Manteciterio, una grande 
diinostrazione anti-ministeriale. 

Tatto i'opposto di quanto vorremmo 
noi, mentre teate preoccupazioni pesano 
sulla vita politica. 


In tutti i casi, speriatno che l'odierno | 
banchetto di Milano, dopo tanti altri nel | 


lungo periodo delle Esposizioni 6 dei 
Congressi e delle visite di Miaistri, si; 
l’ultimo; speriamo che in Itala si ab 


bia ora a pensare ‘totti sul serio alle | 


necessità del Paese. 


Gaarigione delle'titi; 


dalla flossra 





di pga' di Pitierolò ld'hotizia' chie 11 


cav. Lasaguo parroco di'Fenile, studio- 


sissimo di agricoltura, avrebba trovato : 


una concimazione con cui le piante at- 


taccate dalla fillossera guariscono quasi ! 


subito. Lè esperienze del suo sistema 
yerinero fatte su un vignet, del lago di 
Como, totetto dal terribile parassita: E 


quelle viti guatirono. Il proprietario : 


cav. Chevalie, scrisse con parole di en 


tusiasmo ì risultati ottenuti adottando ; 


quel : istema. 








Da Trieste. 


Chiamati in polizia — Gli studenti del 
nostro liceo comunale, quando termi» 
nano i foro studi, segitono erogare 
un’ oblazione' alià Lega Nazionalé per 
la difesa dell'itelianità di questi paesi. 


Quest’ anno, i diaciannove studenti che ! 
ebbero la ì-cenza liceale, raccolsero lire ‘ 


1000, con le qual: comiprarono una 
cariella di Rendita italiana di pari va- 
lore e l’cffrirono alla Legs. Pochi giorni 
depo fureno tutti chiamati alla focale 
i. r. direzione di polizia, e, dopo iuoghi 
interrogatori) codannati tatti alla multa 
di fior. 50 ciascuno, perchè — dice la 
sentenza’ — comperare Rendita italiana 
in una città austriaca deva considerarsi 
una dimostrazione politica. Gli studenti 
ricorrono contro questa sentenza col 
mezzo degli avvocati Richetti e Vene- 
zian. 


pareva aver logorato ‘anzi tempo la aua 
compagine, che del resto portava i sé- 
gii di sufficiento robustezza. 

Gigib.got era un magistrato atimatis: 
simo per ia sua dottrina, e benchè por- 
tasse uns certa austerità nell esergizio 
delle sue alte funzioni, era nondimeno 
uome di buone maniere, affabil:ssimo, 
Oltre che nella scienza che rese immor- 
tale Papiniano, Gigibig:t, godeva poi fra 








giocatore di carte; nè vi era alcuno, 
all'infuori deli’ amico suo, avvocato 
Rumian, che gli potesse tener testa al 
tresette, allo-scdfabvicchio, al briscolone, 
Ma la generosità in iu, era psri, alle 
sua bravura; anco vincitore, di rado ei 
faceva pagare all'avversario il prezzo 
della partita, Insomma il procuratore 
generale Gigibigot'era una perla d'uomo, 
0 di lui st poteva. a buen diritto dire, 
ché non aveva nemici. 

Prima di ritirarsi, il servo aveva posto 
una sedia alla Cavamoggia, e l’infofma, 
dietro gentile invito dei misgistrato, s: 
era seduta. — . _ 

Fu Gigibigot che per il primo imprese 
a parlare. ) ; 

— Voi siete la signorina Plerrondon ? 
Si, signo 

_ Solo vél Pa 
mezzo del; 
tentativo” ché avete fat 
fu. Qual passo vi onora” 
il grande affetto-che-nutrite Rdetro 
fratello, che non lo merita: \mebte. 































presso le razze meridionali cdircandasia 
donna, conduce ja definitiva al 400 a9- 
soggettamento legale e. al più, egoistico 
dispotismo maschile, Cand:zi * apporto 
fisnino favorito in America lo asituppa 
d'ua nuovo tipo femminile, per. 4 
donna è meno denna, fisicamente;;e4 
intellettualmente, delle sus sorelle; 
ropa. Esile, nervosa, sbuusta i 
esercizi meno agevoli dello sport, ve» 
stita d'una giscoa sciolta che le di, una 
certa allure digagde, vus ragazza smo 
sicana sì distingue appeba da un; .adoe 
| lescente, col quale sì puo dire. abbia 
comune educazione del corpo e dello 
spirito. Questo tipo di ragazza, libera 
pei movimenti come nelle ideg,. che. ha 
la parola franca è il gesto risoluto, è 
la vera creazione della. civil 

La fanci 
Un 


alterna . i 

suort e la leclure. Ii matrim A 
voma la posizione della donna,ed. è 
quindi ritardato quasto è possibite,; Il 
fidanzamento è una diminuzione pei 
diritti delle fanciulla, 7 engaged-giri 
perdo perciò solo la più gran parte 
della sua libertà. ; 

Del resto, anche fra le ragazza:si 
possono fare molte distinzioni. Vi sono 
quelle destinate a riportare i più grandi 
trionfi per la Joro bellezza; esse .vane 
gono educate a posta, Quando una fra 
oro abba raggiunto una certa. celo» 
brità, può aspirare al posto di .bellezza 
ufficiale del proprio paese. Questa è 
una vera trovata amricana. Ogni città 
vanta il suo campione di bellezza fem= 
miuile, come si vanterebbe in Europa 
una piazza od una cattedrale, Essa di= 
venta un vero titolo di gleria cittadina; 
si espongono i ritratti della beauty, e 
si spediscono ai forastieri bighietti.. di 
invito così concepiti: « Siete ‘invitato 
alla festa, cui assisterà Miss...., - the 
Richmond beauty, la bellezza ufficiale 
della città di Richmond ». Seti 

Ua altro tpo di fanciulla è quella 
che 1 francesi chramerebbero gargonidre, 
Essa affetta modi maschili ed un: lin- 
guagg:o un po’ arrischiato, un contegno 
libero e piccante, in cui, sopra ùn 
findo d’ingenuità, sta. una posa di 
passare per quello che non si è, 

Vi è poi la fanciulla che ha letto 
tutto, che sa tutto, che può parlare::di 
qualunque scienza ed arte, che conosce 
fin 1’ nitimo libro pubblicato! in Frab- 
cia, che ba, insomma, un' intelligenza 
comandata sopra misura Ma'se'ia’ fan» 

in . America, ..alle 
jmaritate resta il companso del 
E° questo ‘assai “comune, e i 
diversi Stati dell’ Unione :si fanno uva 
sfrenata concorreuza, offrendo condi» 
zioni eccezionali di divorzio, e ciò, per 
acerescere la pepolazione, attirando gli 
stranieri. Le facilità offerte sono vera» 
mente straordinarie ; |’ Illinois. sembra 
avere il primato, taniochè,. quando..il 
treno s: arresta alla stazione, di: Chicago, 
gi :mpiegati gridano: « C-nque . minuti 
di fermata per divorziare p... . 

Rovereto, 4. L'avvocato Da Biasi ‘ail 
prete Salvadori, entrambi partigiani del» 
l'astensione, furono elstti deputati della 






Da Venezia. 


4 novembre — (G. DI — AI 6 dei 
corrente mese, comincierà sel Teatro 
Rossini unt spettacolo d'opera seria 
colla Traviata e col Higoletto, 

1 buongustai della mistica sono imps- 
zienti d'uira fa ben conosciuta signo= 
rina Svicher. 

E' reduce da Trieste dove il Pubblico 
le prodigò tutte quelle manifestàzioni 
di piauso e di simpatia che  soglionsi 
dedicare ai figli prediletti dell’ arie. 

Eila, che si nome sembra oriuoda 
tedesca, è nata in Firenze da padre 
toscano, d.sinussimo pittore. 

Da giovinetta cominciò a frequentare 
il Regio Isututo Musicale di Firenze, 
studisndo ‘il violoncello col’ professore 
Sbolgi. ‘ 

Dupo pochi anni dielle vari concerti, 
nei quali addimostrò la sua sbilità 15 
un così difficile strumento, dando prova 
di gusto musicale e d: sentimento - nen 
comune. 

Ma beo altra splendida carrigrà at- 
tendeva la signoriua Svicher, giacchè a 
48 anoi circa le si sviluppò la voce di 
soprano sfogato. 

Volendo approfittare dei suoi mezzi 
vocali, studiò col professore Bianchi di 
| Firenze, maestro di canto del Regio 
Istituto Musicale. 

Dopo tre anni debuttò con la Lucia, 

î raccoglisndo i sui primi allori. 
Al Teatro Pagliano di Firenze cantò 
ure con gran successo la Traviala è 
quindi come tutte le grandi artiste, andò 
a far fortuna all’estero. 

Ebbe scritture. per tutto il mondo e 
perfino all’ Avsna dove piacque assai. 

Ora avrà appena 27 anni e può dirsi 
i essere già una delte celebrità del giorno, 

unendo aoche alla bravura il simpatico 
personale. 

E° certo che il pubblico di Venezia, 

; dove vi è il teatro della Fenice che 
‘sempre, come sì suol dire, dettò la 
{ legge, saprà apprezzare questa Diva che 
i per da prima volta si pregcnta in questa 
i città, 
i Aqche il rimanente degli artisti del 
prossimo spettacolo, al . Teatro Rossini, 
' sono buoni, Quibdi per tutto il com- 
| plesso, varrebb» davvero la-pena di fare 
i anche una gita per assistere alle due 
Opere preavvisate. 

A suo tempo infurmerò dell’ esito; che 
non s: può che ripromettersi felie:ssimo. 
















































































































La donna in America. 


Se l'America è ricca di sorpresa in 
ogo: campo, .quetle che ci offre lo 
studio della donna e la posizione che 
le è fatta, sono senza dubbio le più 
attraenti e.adattate a scuotere le vec- 
chie conviazioni de: popoli d’ Europa. 

La maggiore lib rià è accordata alla 
donua, in America. 

La summa immensa di attività ner- 
vosa e muscolare che |’ americano con- 
suma quotidianamente nei suoi lavori 
allrettsti e alluntanandolo dsl molle 
seusualismo dei popoli indolenti, ba 
anche trasformato in lui il concetto 
dell'amore che, perdendo forse in det 
catezza è poesia, ha senza dubbio ac- 
quistato in sobrietà e in diguità. L'a- 












































«come se fossi. vostro padre.:-Io - vaglio 


Puella =grando soiagura ‘che vi ‘colpisce, 


Dieta trentina, 


sando più‘a lungo di vo tempo che ci 
è sommamente prezioso, è 

— Voi mi cacciate? sclamò la Cava»: 
moggia con ?spavento. d84 

— No, fanciulla m'a, ma io non posùo . 
accordarvi che poci minuti di collequio.,. 
Orsìù, che avete vii a dirmi? is 

n Abime, signore, dopo qualito‘ho 
udito .. à Si 


dorazione passionata e languida che 















— 0a, signore, se. voi sapeste f.. 

— C.ò che avete detto al giudice Co- 
radaz, voi siete qui seoza dubbio a ri- 
petermelo.... enti 

— Si, ma inoltre,. 

— Permettete che io vi faccio osser- 
vare, madam'gella, che voi abusate forse 
un po' della deferenza che abbiamo a- 
vuto per voi, nell’ ascoltarvi. Senonchè 
la vostra insistenza a volor affermare 
vostro fratello, innocente, dopo il ver» 
detto dei giurati, verdetto che' non am- 
mise neppure a favore di Pixrrondon, 
le attenuanti, — diventa pressochè una 
ingiuria personale contro Coradaz, e 
centro me, La «gni caso, essa è una of- 
fesa grave alla Giustizia, una grave 
mancanza di rispetto a: suoi respons'... 

— Signor procuratore, perdonatemi! 

— Vi perdono, volentieri,: madami- 
gella, perchè comprendo bene ia dispa- 
razione deli’ animo vostro. Voi lo ve-. 
dete, del resto, io vi parlo senza asprezza, 
senza coliera, alla buona, -atfabilmente, 








ele voi paura di me ?-Oh;ida» 

teri animo; io non voglio mostrarmi 

severo.. Ma... Sa n 
Ginevra piangeva silenziosamente...‘ 

Ir Procuratore Generale, agcostò il 
suo seggiolone a qliello della‘ giovanetta. si 
— Fanc.ulla mia, voi:nen; spi» 
rate soltanto. dell’interessa,; ma dele 
l'amm'razione... ed:io.:vorrei. possedere 
una figlia:come. voi... Mi: comprendeto 
ora ?.... Ebbene;.fatevi coraggio @ pare’ 
late :pure libaramente,,. Î peli LE 
er, A meno.che voi non vi-offendiate 

di ciò che io possa dire, ti 
—[Pùichè. è cosa. convenuta...; 
— Siguor Gigibigot, mio fra 

è l'assassino: di: Giovanna... 
Ginevra s'arrestò, credendi 

Procuratore generale, te: i 

proseguire. Ma il si i 

face neppur un gesto.) 

Ebbe Luogo un.istante di siten 

giovanetta non trovava 
pati 





























solo mettervi in- guardia, contro: voi ki 
stesso, richiamandovi al'-dovere che a- 
vete di misurar ‘le- parole. Dal: resto, 
ciò’ che:vor reclamato;: è impossibilò ad 
uttenersi;: Nei::ebbiamo: ascoltato ‘quel 
ché' voi avere:delto; comprendendo. che 
















serebbo un -fuor-d'opera,-fare ‘appello $. 

sata ragione:#d aibuon. senso. Sato, 
agua che:vbi: tearsto «conto della:no- $: 
stragrande accondiscendenza, ‘non abu= 


















Il programma africane 
di un giornalista effieloso. 


Edoardo Scarfogiio, direttore dei Mai - 
tino di Napoli, ha pubblicsto un ope 
scolo: «Le uosire cose ia Africa », che 
merita di cssere conosciuto, sia perchè 
lo scrittore si è sempro occupalo cos 
una discreta competsuza della nostra 
poliuica coloniale, sia perché & in voce 
di rappresentare non sollasio il sue 
prograrama, ma altresì quello di uomuni 
che sono oggidi al governo, 

Lo Scarfoglio è uu’ africamista con- 
vinto: nicerdiamo di aver ietti i suoi 
articoli nei quali P eotusissma per 
l'espansione coloniale nen avera li- 
mite: l'Africa per lui è una fissa. 
zione, Qualche giorno fa sul suo gior- 
nale seriveva appuoto che | unica que- 
stione veramente seria, l'unica dsgue 
di appassionare uno spirito non volgere 
è quella africana, 

L'ideale di Scarfoglio è un’ azione 
decisiva in Africa «perchè la nostra 
impresa coloniale ha un peccato di 
origine, del quale più tarderemo a vea- 
lerci è maggiuri saranno l'onere pe- 
cuaiario a 1 fastidi politicr e militari D. ; 

«Un paese povero come ii nostro, 
che non ha capitali da investire in saf- 
fari anche ottia a lungs scadenza, 
nen doveva cominciar la conquista 
etiopica dali’ Eritrea, atta solo alla pa- . 
storizia e a modeste colture, ma doveva 
cominciare dall'Harar chs è :l centro 
d'une dei più bs bacini commerciali 
del mondo. Avremmo potuto andarsi 
da Zaila dopo l' eccidio della spedizione 
Porro cou 1000 bersaglieri, e Bon 0- 
sammo: e ora ci togca di andarvi a 
traverso tutta l' Abissiaia ! i 

« fntorno a questo, noù vi è dissidio : 
è opimone oramai comune che il pre- 
blema si potrà chiamar risoluto quando 
le cos saranno rimesse nel termi) 
primitivi, quand» la base dell’azione | 
nostra sarà ricondotta all’ Harar, e i 

i 


Eritrea non sarà che il lontano coro- 


Il dissenso è 


nameatu dell’ edifizio. 


tutto nel modo. 5 
«I ministri che si son succeduti, nen 


hanno mai osato affrontar la quest'one 
nella sua pienezza: hanno avuto paura 
del Parlamento. Eppure il Parlamento 
non ha dato iu dieci unni un sol voto 
contrario alla politica attiva ia Africa, 
nè ha ma: negato un soldo: ha, dal 
principio dell'impresa, votato per la 
fondazione della” nostra colonia 166 
milioni e mezzo, i quali sarebbero stati 
cinque volte suffieienti a sustituire, la 
sovranità italiaua all’ anarchia amba 
rica: in un solo anno, ue! 1887, ac- 
cordò 42 milioni | 

«Se queste ingenti somme furono 
spese senza frutto 0 con fruto derisori, 
la colpa è tutta della pusillanimità del 
Governo, il quale agì come una corti. 
giana che, temendo di spaventare con 
una grossa domanda il suo protettore, 
preferisce di spillargli il denaro a poco 
a poco, mandandolo in rovina senza 
alcun utile suo. » È 

Questa l'introduzione: i' opuscolo n' è 
la dimostrazione, 








La ferrovia in Africa. 


Si dice che il generale Baratieri a- 
vrebbe chiesto ripetutamente ai Governo 
di affrettare la costruzione delle ferro. 
vie peli’ Eritrea, Queste ferrovie riguar - 
dano le dus linee Massaua-Cassala © 
Massaua Adua, tronco comune alle due 
linee Massaua Gbinda, e passerebbero 
per le località atte a coltivazione e co- 
lonizzazione deli’ Eritrea. Di pù, secondo 
i rapporti di Barstieri, questo linee cor- 
risponderebbero ai bisogni della difesa 
verso le due frontiere dei Sudan e del- 
I’ Etiopia, e attirerebbero al doro vertice 
ed incanalerebbero verso il porto di 
Massaua i prodotti del Ghedarelt, del 
Galiubat, del Senaar, dell' Ambara, del 
Goggiam e dellu Scion. 

Si dice sia opinione di Baratieri che 
senza comunicazioni relativamente age- 
voli, senza arterie ferroviare lungo ie 
massime direttrici, la colon-zzazione dif 
ficilmente putrà essere produttiva e il 
commercio volgerà altrove le sue ric» 
chezze e assorbirà altrove le importa» 
zioni, Si ritiene però che queste ferrovie 
rimarranno per un pezzo allo stato di 
progetto. Le condizioni del bilanaio nor 
sono tali, davvero, da permettere spese 


di questo genere. 
ee 





Tanto per variare... 

Il legno quale msteria per fornire I" al- 
cosi. 2 Ti signor R. Sdark che ha 
laboratorio a Spalato, ha trovato un si- 
stema pratico per estrarre l'alcool dal 
legno, tanto sano che fracido, dallo 
strame di bosco, dai zoppini vuoti, in- 
somma da qualsiasi fibra legnosa. 

Da 100 chiogr. di legno, si ettengo- 
no, mediante distillazione 7-8 litri 
d'alcoo! sesoluto, mentre 100 chiloge. 
di patate ue da 
400 chilogr. di patate costano circs 
fire cinque e 100 chiloge. di legno in 
regioni boschive, si acquistano per assai 
meno. — L’alcoo! estratto del legno 
sarebbe dunqus più a buon mercato 
di quello estratto dalle patate ed 2. 
vrebbe il grande vantaggio di essere 
perciò puro, ciò che fuvece non è per 
i alcooi delle patate e cagiona per cò 
forti speno di raffinamento, 


pno 9-40 litri: però È 








iN FRANCIA, 
del unoro Ministero, 


Pasigi, £ { Camera), Numerosi 1 du- 
guist. Pure is tribune alfvilate, 

B.urgeets presenta 1 nuovi ministri e 
legge, » nose del Gab.netto, fs dichia. 
razione coi progrsama del Governo, 

Ansunzia un'inchiesta complementare 
nell'affare dello ferrovie del Sud e fa 
pebbi cazione integrate dell’ istrultona 
giudiziaria relativa, afliochè i! Parla. 
manto possa pronuaziare un giudizio 
politico e morate confurine ai fatti, 

Aquunzia che presenterà un progetto 
di legge per victuse a: membri del Par- 
amento di partec:pare ai Consigli d'am- 
riutstrazione delle Società aventi con- 
tratii colo Siate o wietaro luro, Sotto 
pena di decadenza del mandato parla- 
mentare, qualtias: partecipazione ai sin- 
ducati d' emussione di valori finanziari. 

Asuuazia un progetto di legge d'im- 
posta progressiva sulle suscessioni e un 
altro progetto tendente a stabilire l'um- 
posta geusrale sulle rendite, 

Dichiara che il Governo sosterrà i 





* progetti di lagge già presentati in fa- 


vere degli operai e degli agricoltori, e 
proporrà misure complementari desti- 
pate a dfsndere gli agricoltori francesi 
contro certe speculazioni interuazioneli. 

Iafice sonuozia altri progetti di legge 


sulle Assuciazioni e suli’ esercito colo - 


nale. 

Prosegue dicendo: — «La Francia 
ricostutustasi nells pace repubblicana, 
si è acquistata alleanze che ristabilirono 
l'equilibrio universale; essa currispon- 
derà ai voti unanimi del populo fraa- 
cese restandovi fedele, e proseguendo 
nello sviluppo pacifico deila sua in- 
fiuenza. » 

Le dchiarazion: del Governo ter- 
minsuo, facendo appello alla maggio- 


j renza all'infuori degli avversari della 


Repubblica e dei partigiani della vio- 
lenza, escludendone agche ch: pure, 
accogliendo neila forma le vigenti isti- 
tuzioni, uon ue accetta le  cuuseguenze 
politiche e sociali. 

Le dichiarazioni del Governo vennero 
accelte da frequenti applausi a Sinistra 
e all’ Estrema Sinistra. 

Quindi s: tolse fa seduta — o la Ca- 
mera 81 aggiuroò a giovedì. 


(Senato). — Il nuovo Gabinetto fece ; 


al Sevato dichisrazioni ideot:che a quelle 
fatte alla Camera. 

Ii Senato accise frediamente la prima 
parte, ma spplaudì vivamente i passi 
relativi alle alleanze e si partigiani della 


violenza. 
La fine delle dichiarazioni lasciò freddo 


il Senato. 
IN AUSTRIA. 


Viensa, 4. La Commissione del b.lan 
cio vetò con 19 vuti contro 15 in favore 
dei fond: segreti. 

Badeni dichiarò che il voto non ha 
s:gnificato di fiducia nè di sfiducia; ma 
con esso si riconosce una necessità di 
Stato. Dice che 1 fondi segreti servuno 
a reprimere le tendenze dei partiti e- 
stremi e le mene dei demagoghi che non 
tengono in cunto lo Stato austriaco. 
Disse che il Governo mantiene la pro- 
messa di preseutare quanto prima un 
progetto di leggo per la riforma eletto- 
raîe; dipenderà dalla Camera aflrettarne 
la discussione, poichè sull’ ordine dei 
lavori parlamentari è necessario e bi» 
sogna anzitutto accordarsi su taluni 
punt per la sollecita approvazione del 
bilancio. 

Quanto alla qu.siione delle lingue, il 
governo ritiene che possa e debba ri- 
sulversi se 1 varii partiti dividono la sua 
buona disposizione : relativamente al di- 
ritto di riunione il governo è pronto 
agire seozs troppo rigore a condizione 
della reciprocità, che cioò gli oratori 
pelle riunioni moderino |’ 1utonezione 
dei loro discursi. 


Cronaca Provncale. 


Da Marano 


Cose del Comune. — 2 novembre, — 
Da qualche iustre questo Comuno è di. 
viso in due partiti; il primo che vuole 
il continuo miglioramento materiale e 
morale dei proprio paese, — esplicita- 
mente dichiara cosa fa e, cosa vuole — 
i altro, che va spacciando lucciole per 
lanterne per farsi credere progressista, 
mentre è tutto i’ opposto. 








Quest’ uît. mm; però, con le sue mene 
riuscì » soppiantare il progresso e ad 


allerrare il potere. i 
Frutto delle deliberazioni dei nuovi 


reggitori, sì fu un passo addietro nella 
via del progresss. Si com.nciò dal sop- 
primere uns ritirata pubblica posta in 
luogo sppropriatissimo, spprovata dal 
Consiglio Comunale precedente, nonchè 
dagli Uf. San. e Tecn. Prov, Passeremo 
sopra all'appalto dei posti da caccia 


fatto a danno di persons che stentavano < 


a vivere anche prima, sccontegtando È . 
; li Sonagliero. 


Appressatosi il Moro, venne colpito al | 


soio qualche gelosy dei mestiere. 


Tacerò sulia revoca alia delibora Con- ì 


sighare, sulla manutenzione delle strade, 
sugli inopportuni provvedimenti per la 

rotaria, sulle avvenute nomine della 
maestra, sui licenziamento delle guardie 
municipali, e sull’ affittanza delia pesa 
pubblica. Mi fermerò suitanto su d'un 
fatto più peconie. 





LA PAPRIA DEL PRIULI 
dieci 


Parlamenti esteri, 4 e generalmente risapato che ‘questo 


Comune, scaza grevase ia popolazione, 
sosticne intia fo sprase fre queste sn- 
che quelle di culto, da tsmpo che sì 
perde nes secol. Qu-ate spese Variae 


* rouo nella furo fsagoriauze secundo che 


4 bisogni reciamavano. Lo stipendio del 
parroco vivente si temp: del precedente 
cousiglio, era & L. 750 e venne con 
deliberazione cousghare esonerato della 
tassa di R ii per tempo indeterminato, 
allinchè ;i titoiare potesse vivere cou 
decoro « dignità. 

Passato ad altra vela il parroco, au 
mentais fe esigenze delle Aut, Eccl., 
per gli accresciut bisigui del uuovo 
eletto, fu portato io supendio a L, 1000,00 
ritenuto netto di R. M. in bass a ciò 
trascorss tutto ii 1898 e oltre la inetà 
del 1895, senza cho ui Parroco fusse 
chiesi di pagamento della predetta 
St i i 

ope poco fsemp>, Lon SÌ sa 7 fe 
chè, fu chiamatv a pagarla, Egli: 
corse al Consiglio Comuusie che #8’ in- 
teressò dell'argomento in due sedute, in 
una accoglieadu la domanda, nell’ altra 
respiugendola. 

lu seguito aila del.bera negativa, al- 
cuni ben pensanti decisero ricorrere al 
Capo deila Previncia onde riparasse. 

E:a00 raccolte ciros uo centinaio di 
firime, quando questi signori del cun» 
siglio, vedendosi -perduti, rivolsero pre- 
ghiera ai Parroco perchè la protesta 
nou giungesse a destinazione. 

li Pievano che effettivamente non 
entrava nel ricorso, ebbe a dire: Salvi 
i miei diritti, poco mi cale che si pro- 
testi o no, Senonchè i predetti signori 


pensareno di mandare una commissione : 


dal Parroco pregandolo a starsene 
quieto, sssicuraudolo che avrebbero ri- 
mediato con uns nuova delibera. 

E che questa sia verità, lo prova la 
chiamata fatta dal i? di s.ndaco ad un 
Cuusigliere, per incaricario di portarsi 
tosto con gli aitri, dal predetto signor 
Parroco. . 

La Commissione non mancò d’adem- 
piere l’inearico ricevuto. Che cusa abbia 
po: detto al Sacerdote, e che cosa que- 
st abbia risposto precisare. nun su. 
Però quanto vi ho esposto, basti « darvi 
l’idea dei nuow: reggitori di Marano, e 
faccio puuto! Un maranese. 


Da Latisana. 


Delizie ferroviarie e climatiche. — 3 no- 
vembre. — {Don Ciccio) — Ogg il 
treno che da noi arriva alle 2 pom. eirca, 
dopo attraversato il ponte sul Tagli 
mento in vicinanza alla stazione, ha do - 
vuto subire un ritardo di uo’ ora per 
la rottura dell’ asse che mette in movi- 
mento le ruote della locomotiva. Avreb - 





bere potute derivarne gravi danni e 
malanni; ma grazie al pronto accergi- Ì 


meuto del macchinista, che aprì mme- 
diatamente le valvole per l'uscita del 
vapore, iì treno si fermò sen’altro, 
dopo poebi metri. 

La paura dei viaggiatori fu grande; 
ma non si ebbero a lamentare disgrazie 
di sorta, 

Venne telegrafato tosto a San Giorgio 
di Nogaro, da dove parti un'altra lo- 
comotiva che trasporiò la macchina 


avariata in un binario iselato ; è il treno 


potè subito dope ripartirvi con i viag: 
giatori per Udine. 

— Causa il tempo, di parecchio pio- 
voso, sono sospese le sem:nagioni del 
frumento. 


Da Pordenone. 


L’ ascensione deli’ areonaule Quaglis. — 
Domenica con ub tempo però uon tanto 
propizio, ebbe luogo l' ascensione del 
capitano Eiigio Quaglia in piazza Ca- 
stello. Fu appliauditissimo alla partenza, 
che come sempre, desta una speciale 
commoziene, Andò felicemente a cadere 
nelia località della Dogana vecchia senza 
farei alcun male; sole il pallone ebbe 
qualche piccolo strappo. 

La premiata banda cittadina suonò 
durante il goufiamento e la partenza del 
pallone. 

I quattro potenti fari elettrici illumi- 
sarcuo fino a tarda ora la piazze, 

Si baliò animatamente neli' elegante 
salune C:jazzi. 

— Domenica probabilmente avrà iuogo 
uo’ altra ascensione, Vi sarà pure con- 
certo delia Banda semprechò Giove Piu- 
vio lo permetta. 


Da Raveo. 


Omicidio. — It fornaciaio Vittorio So» 
nagiiero di Belluno aveva rancori vec» 
chi col suo compagno di lavoro Angelo 
Moro di Maniago. Una delle sere pas. 


Moro voleva che l’altro uscisse a bere 
mezzo litro con lui; e come il Sona- 
gliero nou volle, ebba a dirgli che a- 
vrebbe pagato il fio per due scopole 
dategli. 

— Vien qua che le paghi — rispose 


capo coa una mappa sì fortemente, da 
cadere somivivo. Îi Sonagliero lo per- 


+ cosse agcora allo gambe. Nella mattina 


del 1 corr, il Moro soccombeva, 








ILa Neecra combatte il vizio urico 
ed erpetico;:» Hoc 








Da Gemona. 


A proposito di cani, — 4 novembre. «n 
}{X) — flo seduto un cane, che na di 


| fattore. leggero ad un orocehio di come 
pag dC atticelo di Lince comparso iSfi | 


sul Friuli; 1a guarda bizzarria! costora 
invece di scuotersi, di asruflaro il palo, 
di latsare, si soio con indifferenza. 
l'uno dopo l'aliro, disporsi, GOR senza 
pria aver fatta quela caratteristica 
sizata di... zumps, Mi sono alfecttato 
di chiedere ad uno dei congressati, col 
quale ho puro una certa confidenza, 1 
perchè d'una sì pacifica s;luzono, ed 
egh a me: Uhe volete? mi disse, quolla 
maculata Lince non bha capito uu 2668 
di quasto scrisse li nostro protettore X 
swia Patria. Sc uon erro, egli in forma 
briosa, € uv mal in touo di GELSura, 
intendora sulamente di dire che uno: 
cani meritavamo, di essere trattati tutti 
egualmente, nou dovendo palre il giusto 
per ii peccatore, 6 che so ls leggi non 
si osservano dei caui di tutta 1 Italia, 
siano desse almeno fatto osservare, 
senza eccezione da tutti quelli di Ge- 
mona. Perchè dobbiamo uu sottostare 
ai regolamento dei siguor ufficiale sa- 
nitario sulammente nei, cani urbani, e 
gl'ignobili della campagne, mentre 1 fore - 
stieri sui quali è muore la sorveglianza, 
e quiadi possono tornar pit fatali le 
conseguenze deli’ idrofobia, seno esoue- 
rati dall’obbedienza? Giu;uzia distri - 
butiva per tutti ci vuole: non si pare 
Volete sentire come lo risponderei alla 
Lince? « Che sguzzi uo po' meglio 
l'ingegno e lo faccia pari alla sua visto, » 
E se ia vatura fu matrigua con lei uel 
concederle uu palato da tollerare certi 
cibi non sempre buoni, almeno prucuri, 
facendo dei confrouti e degli assaggi 
variav. di migliorarlo. 


| 
i Da Chiusaforte. 
} 


— Caduta mortale — Certo Giuseppe Ma- 
jeron, di aunt 67, sallto su di un pio 
| per tagliare la cima, cadde da una sl- 
tezza di circa metri cinque, battò il capo 
sulla roccia e poco dopo era cadavere. 
Il fatto accadde nella località moniuosa 
! della Ciareade. 


Ringraziamento. 


Merita di essere segaslato all’ altrui 
i eucomie il Sig. Giacumo D.r Cepparo 
‘ Notejo di Polcenigo il quale ha prestato 
| gratuitamente e cortesemente |’ opera 
sua alla costituzione di una Tassa Ru- 
rale in Azzano Decimo. 

I soci a mezzo dell'incaricato Sig. D.I 
Bianco Pietro, gli porgono i più sinceri 
riograziamenti per la sua generosità e 
filuvtropia, 


©Crenaca minuta. 
(Dai verbali della P. $.) 


Arresti. — Palmanova. — Lucia 
Bearzotti, prostituta, veano arrestata, su 
richiesta dell’ Ispettore di P. S, di U- 
dine, quale responsabile di furto di uno 
sciatlo, perpetrato in Udine il 23 ottobre 
iu danno di Angelo Damiano. 

— Guardo Virco si costitu) all'arma 
dei carabinieri, dovendo scontare due 
mesi e mezzo di reclusione per furto. 











Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorolegico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 


sul suolo ra, BY 
Novembre 5 Ore $ aut. Termometro 2.4 
Mio, Ap. notto 6.5 Rarometro 754, 
Stato atmosfarico Uoperto 
Vento W. pressione Calante 
ERI: Piovo4o 
Fomperatura: stassima 12,8 Minima 7.5 
Madia 10.29 Acqua cauta mim. 
Altri fenomeni 


Bollettino astronomico 
Novembre 4 
Luna 
6.63 lora ore 18.45 


10,40 
18 


Sole 
Lova ore di Roma 
Passa al meridiano 11.50.87 © tramonta 
Tramonta, . . 10,49 atà giorni 





f*er la colonizzazione 
dell’ Eritrea. 


L'onorevole deputato Barone Fran- 
chetti è venuto qui da Roma per visi- 
tare le famiglie dei coloni in partenza 
per i'Eritrea. Ci consta cho rimase sod. 
disfatto della scelta. Lo accompagnava 
il signor @. Covass:, Ieri sera ripartiva 
per Roma, Gli emigranti, in numero 
di vent'otto, s’imbarcheranco a Genova 


i 11 16 corrente diretti all’ Asmara, 


Auguriamo a tutti buon viaggio e 


buona fortuna. 


Buone a sapersi 


| dai signori Maestri dello Seuole Element. 
sate ninscque tra loro un diverbio: il; 


Nell'ultimo Bollettino del Minist 
dell’ Istruzione, N, 44, vi è un secondo 


| elenco dei tibri di testo approvati per 


le acuole elementari, ì 
prato peste , dn data 29 ottobre 
amo Filevato essere, i 
il nuove Sillabario del moriva: Cotente” 
dino AModotti Domenice, prefessore al 
Coliegio di Assis:, col precisa titolo: 
Nuovo libro di lettura e scrittura con- 
temporanea a metedo fonico, editore 
Paoio Gambierasi. 

Congratulazioni ali’ egregio profes- 
sore ed amico, e l'augurio ch'egli trovi: 
largo appoggio fra i maestri delle scu..le 
elementari, 














Palmi palo cose dell'Onpile, 

Ongrevde Big. Dledliore, 

fi dett. Fabio csv. Galetti 4 lagy, 
acerbamicote sei di Lol gioraale fyy 
| quanta fo ehi # dre in AMO sì Gia, 

*sigho comunale nell’ occasione che 4 

‘ décuteva sulle nuova Ponta @rganiy 
del aree Osprale di Elino, Do 
siszi che agili Dos #8 Halo esatta: 
informato, n Sn 

li mio concetto fu questo. 

fl buono auderento dell'istituto gi 
pende principalmente dalle diregioy, 
medica, che è quasi arbuira molle pay 
sanitaria e Ja ‘cui azione si Pipereg,y 
potentasmamenta Sulla pasto «044, 
cd amministrativa, Da qui la neceggg 
che ia pianta organica venga riforme 
pel senso che i} medico direttore ql 
maggiurmenta legato coi servizi oupiiy, 
fieri, addessandogi subita la eura 
bligatoria di ua fiparto, Cumo la Gama 
AMMIRISIFAZIONE Progoneta è Coma yi 
prauca in molti ospitali di pari stapgg. 
tenza. Su questo punta 10 Însetery, 
combattendo la provrsaorietà deter. 
minata dal rifiuto del titolare, 0 sug. 
tando (insiomo con altri) i' espedieny 
dei medici copaprimari gestuiti, des. 
guati a pigliare, senza concurso, il paro 
doi medici primari cessanti. Aggianii 
che non bisogna arrestarsi al rif 
opposto. Il direttore attuale è senz 
dubbio una brava persona, tn media; 
valente, e come tale chiamato. in cità 
® fuori da uns larga clientela, Ciò term 
a sua lode; ma diggraziatamente quelis 
larga cliegtela assurbo la di fui attivi 
e sf tempo gli manca per attendere ale 
minute curo dei puveri accolti. neli'G, 
spitale. 

1 E questo giusizio non è mio, maks 
attiosi dalla stessa b.cca del cas. Cr 
loui, che ofticiato da mo a colleghi a 
voler assumere la cura di un riparto, 
dopo alcune minori obbiezioni, per scher. 
mirsene, faceva intendere in ‘piena se- 
duta ed alla presenza di tutti 1 membri 
del Consiglio di amministrazione, in sgi 
fiaire dell’anno passato, che le esigenz: 
della sua cheuteia non glieio consenti. 

i vano. Nè tacqui, ciò che da sitri pur 

| seppi, essere a;questa circostanza du 
vuto se l'Oapizio Esposti 81 è distaccato, 

‘e se forse accadrà che in un non lon- 
tano avvenire si distacchino auche i 
mauicomi, 

: Tali fureno i miei concetti, e questi 
concetti confermo. fn tutto ciò nua ni 
fu, e non poteva esservi questione di 
onorabilità e di cuore. Nun ho mai 
vuto, @ non ho motivo alcuno di ani 
mosità persenale verso il cav. Celott 
L’iadole dell’ argomento trattato is 
pubblica seduta portava a discuten 
pubblicamente. della pianta organia, 
della direzione medica, e solo incider: 
talmeuto dell’attuale direttore in quan 
si connetteva coli' adozione della piani 
medesima. 

L'esercizio di ua mandato sociale iu- 
pone di esprimere chiaramente il pre 
prio pensiero nell'interesse... pubblico, 
senza riguardo alle:convenienze di per-f 
sone per quanto rispettabili *#89e si00; 
questo non è facile eroismo, ma dove 
di franchezza alia quale non sono te 
nuto e uon verrò nai meno. 


Udine 4 novembre 1895. 
G. B. Billia. 
Udine, 4 novembre 1895. 
Egregio signor Direttore. 


Chiamato in causa, sono lieto ché il 
dott. Coletti mi cflra l’opportuutà d 
pubblicamente d:chiarare c ti 








e non 30 
non mi occorse mai, durante la mia am 
ministrazione, di richiamare il Direttott 
dell’ Ospedale ali’ adempimento dei sui 
doveri; ma ebbi anzi più di una volt 
l'onore di dividerne la responsabilità 
Questa dichiarazione |’ avrei fatte anchi 
l’altro gieroe in Consiglio sa avessi 
udito dat dutt. Billia parole di basior 
al Direttore. Ma il dott. B.lia uon aC 
centò che a circostanze persona'i chi 
erano cause di malintesi fra l'ammì 
strazione provinciale e quella spedalietà: 
circestanze che il dott, Uelotti cd io pÎ 
d'una volta insieme discorsendo deplo* 
rammo ; circostanze che furono ventilati 

in seno sl consiglio d' ammiuistrazion 

e che lo stesso rappresontanto != Pro 
vincia con nord’ accorde ammetteva. 

Queste circostanze anzichè esser: n" 
teria di biasimo facevano onore al'o 7e# 
che îl Direttore spiegava ia pro delli 
Pia latituzione. 

Benchè le parole deli’ egregio Joiti 
Celotti non abbiano alcun bisoguo “Ei 
conferma da parte mia, puro ad o0/BBB. 
del vero ed a riprova dei suo d:siat* 
resso dichiaro essere esattissimo il fatt 
della sua rinuncia a lira 500 di supe” 
dio; proposta che fu da me prescutili 
al Consiglio e che il Consiglio per 
ragioni sue non credette di accsità!* 

A. di Prampere 


Nooletà agraria friulane. 

Nella seduta di sabato, il Consigli 
assegoò il promio della fondazione Vit 
torio Emanuele al dott, Franchi © 
Privano, per costruzione: di una cond 
maia io quel comune. e perchè eli 
concimaie egli dispose vengano cosrul!! 
nelie sue. possessioni. 
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pr ini 
i funerali 
di Marco Antonini del Mille, 


La via del Monte, donde moverà il cor- 
teo funebre di M Antonini, che fis dei 
file giorios, è slpata di popolo. Sulla 


| spianata di piazza Mercatonuore, altro 


fo attendo reverente di porgere le- 
siremo saluto al valoroso. 
Ecco la salma. Putti si scoprone La 


' tara è fatta sesvolare entro if funebre 


carro, Porta sopra la storica Camicia 
rossa — camicia ardente, come cantava 
ii popolo nei tempi del santi entusiasmi. 
Agli angoli del carro sono appese belle 
corone con ricchi nassri fregisti di af 


fate a nano — da reduci, da famuli 
dell'impresa pompe funebri. 

ii corteo si pone in moto, 

Quattro vigili urbani marciano as lati. 

Precede la banda municipale, con geu- 
file pensiero mandata dal Muaicipio. Se- 
guuno le tre corone portate n mano: 
del Municipio di San Daniele, de: Reduci 
di Udine, dei Reduci di San Daniele. 
Vene poscia il carro, adorno di fiori, 
Ai lati sncedono 1 signori: notaio Pup 
ati, prof. Comencini, dott. cav. Cefatti 
a siaistrà; Giusto Muratti presidente 
della Società Reduci di Udine, barone 
Paolo Toran presidente della Società 


| Reduci di Sandaniele, Giuseppe Conti a 


destra. 


immediatamente dietro il carro ven» © 


gono i dolentissimi parenti ed amici — 
tra altri, 4 figlio dell’esunto e la ve- 
dova Riva del Mitte, anaicissima della 


famiglia. 


È 
Seguono le rappresentanze, precedute 


da bandiera: Reduci di San Daniele; 


! Società operaia di San Daniele cui si- 


gnori Felice Bianchi, ing. Locatelli, Can- 
dido Ceconi, Zaghis; Sucietà Reduci e 
Veterani di Udine; bandiera dei vete» 
rani di Osoppo; bandiera del moti friu» 
Jani 1864; Società operaia generale udi- 


“ nesa di Mutuo Soccorso; Sccietà Dante 


Alighieri, 

Notammo, di S. Daniele, oltre i no» 
minati : |’ assessore Licurgo Sostero per 
il Munie pio, e il tipografo signor Pel- 
lrrini: di altri, che vedemmo pur gu» 
merosi, non conosciamo il nome. 

il Municipio di Udine era rappre- 
sentato dal Siadaco co. A. Di Trento e 
dall’ assessore M ‘asso. 

La Società Dante Al-ghieri, dall'avv. 
Schiavi presideote, dal segretario dutt. 


i Gualtiero Vateatnis, da buon numero 


di soci, 

Numerose pure le rappresentanza 
dalle S cietà reduci e operaia udinese. 

Notammn», fra i partecipanti al funebre 
corteo, il Senatore D: Prampero; il 
prof. cav. Clodig; rl prof. Bom:ni. 

Per la Piazza Mercatonuovo, per la 
via Paolo Canciani, per la vis Poscolle, 
| cittadini soffermansi rispettosi al pas- 
saggio del lungo corteo, scopreadosi il 
capo dinanzi alla bara, 

Sul piazzate di Porta Venezia, il corteo 
si ferma; le bandiere circondano l 


funebre carro e si pronunciano i mesti 


addii, che tutt sentuno nel cuore. Primo 
il barone Torso, a nome dei reduci di 
San Daniele, a nome dell'intero C..mune 
di San Daniete -— che andava fiero di 
aver dato i natali al valoroso — ricorda 


. le gesta di. [ui, combattente in quella 
| tipica gloriosa l-gione dei mille che non 





ha riscontro nella storia di nessuu'altra 
nazione. Ricorda la partecipazione del - 
l'Autonini ai fatti di Sarnico, nel 1862; 
alla guerra vittoriosa combattuta nel 


Trentino del 1866. Dopo le guerre l'An» 


tonini visse operoso ed onesto — esem- 
pio di virtù cittadino. Si augurò, possano 
i giovani ispirarsi allo gesta gloriose dei 
prodi, che troppo presto morte ci toglie 


+ dagli occhi corporei; ma che neanche la 


morte può togliere dai nostri cuori ri- 
conoscenti ed ammiranti, 

Possa l'esempio di questi valorosi ri- 
cordare ai giovani come il difendere la 
Patria sia dovere che va sopra ogni 


| altro. Sa Udine, paese di adozione del- 


l'Antoniai, lo cuora — oggi, tr ste 
gioruo per noi tutti; il su» nutio paese 
li piange con unammità di cordoglio. 
A nome di San Daniele, sulla tomba di 
Marco Autonini poso i li:r del dolore 


| della riconosceuza. Possa il Do dei 










3 mortal 


psigli 





forti dare pace all'anima di lui, con- 
forto ai congiunti doleutissimi. 

Il siguor G.ust» Muratti, quale pre- 
sidente della Società reduci, e interpre - 
tando i sentimenti dei consoci, porge 
l’ultimo addio. Nun tutt» ciò che sente 
il suo cuore, la parola può esprimere, 
Merco Antonini fu di principi Îiberalis- 
fimi; fu sempre pronto ad accorrere 
dove l’opera sua credeva arrecar po - 
tease giovamento, Egli partecipe alla 
gloria dei Mille, che |berando mezza 
Italia diedero alla Patria ia sua uaità; 
portecipe alla gloria dei Mille, cui Pim 
Duce rivolgeva le memorande 
parole: Qui si fa l'Italia 0 si muore. 
A quella schiera il Friuli, dove il pa- 
iriotismo è sempre forte e vigilante, 
diede vent’ uno dei suo: figli ; sette soli 
sopravvivono! Ricorda gh alti meriti 
vatriotici dell’ estinto e lo sue cittadine 
virtù: e chiude commosso porgendogli 
tin ultime, affettuoso addio, — 

Il pref, Piero Bonin, amicissimo del 
defanto, aggiunge poche parole: poche, 
dice, come convengono al modesto uomo 
che piangiamo perduto, Marco Antonini 
non ebbe grande elevatezza d’ingegno 


elfura : ma echbe grande 
: artissimo ii patriotisma, 

è i senimeni  selli patria non è 
che una ssirinsecezone del cuore, — 
Ebbe greode ca re, e lu provano il 
tento Base ch'egli faceva in segreto — 
sifaggendo, per il modesto animo suo, 
dalla pubblicità, da quella smania di 
pubblicità che toglie 1 pudore alle a. 
Zion generose — smania oggi imper- 
versante. 

Ebb: fortissimo il patriotiiamo: e 
basts, a provarlo, l'essere Egli stato 
dei Mifle: parola grande, questa, e che 
hs significao grandissimo Un altro 
securo crsiesio per aflermare ii suo 
patrictisma, è che questo patriota fu 
sempre anticlericale, anche quando altri 
pericolavano, anche quando altri, 0 im- 
ménori o iifesi, andavano in braccio al 
sero nemiso. Chiude diceudo: A Te, 
Marc» Anfovis:, ogg:, domani, sempre, 
il nostre memore pensiero ». 

Hi corteo riprende poscia la sua lenta 
marcia verso i Camposanto. Alla porta 
del quale, la musica cittadiza intuona 
il fatidico inno: Va fuori d' lialial, 
mentre la bara è levata del carro e tra- 
sportata all'angolo nord, ove la calano 
nel tumulo municipale che accoglie lo 
mortal: spoglie di altri valorosi militi 
della Patria. 











Mandarono corone: — Municipio S. 
Daniele — Società Reduci S. Daniele — 
Società Redue: Udine — Famiglia — 
Famiglia SustergeCicunj — Fratello Leo. 
nardo Antonin: — Capitano Taboga — 
: Famiglia Pettoello — Parecchi amic!. 

fo generale, si trova sconveniente che 
gi addii si pronuncino in altro luogo 
che non sia proprio il camposauto. Sul 
piazzale, mille distrazioni succednsi, 
mentre i discorsi vengono pronunciat: ; 
ond’ essi perdono io efficacia, e la ce- 
rimunia non è eircondata da quella s0- 
lennità che dovrebbe. La cosa fu la- 
mentsta altre v: lie. 








Nella luttuosa circostanza della morte 
del signor Marco Aotonini, la di lui 
veduva s-gn. ra Rosa Nesman ed il figlio 
Lino vollero ricordarsi delia Società 
dei R duc, di cui il defunto faceva 
parte da quasi vent'anni, elargendo al 
Sudalizio bre 50. La Presidenza della 
Società stessa, a nome proprio e dei 
reduci e vet-raa: disagiati, che di quella 
oflerta sentiranno vantaggio, porge ai 
generosi donatori le più sentite azioni 
di grazie. 


arco Antonini 
dei Mille di Marsala. 


Professando ammirazione e stima per 
tutti coforo che presero le armi per la 
L-berazione deila Patria mestra dal giogo 
straviero, dolvute della morte del va- 
loruso Marco Antovini, uno della glo- 
riosa schiera dei mille, gli porgo l’e- 
stremo saluto, ricordanilo in lui il forte 
patriota, Îl prebo ed cnesto cittadino, 
il consocio che unitamente ad altri Ve- 
terani e Reduci diede vita alla Sucietà, 
nostra e, come membro dei comitato 
dei sussidi, col suo carattere buono è 
affabile e rispettoso cen tutti, si meritò 
la stima ed :1 rispetto dei colleghi e dei 
cittadini che lo conoscevano. 

La sua dipartita lascia un vuoto; ma 
la sua memoria verrà sempre ricordata 
con rispetto. Questo sia di conforto alla 
desolata sua consorte ed ali’ unico sue 
figlio, cui il defunto lasciò l'eredità del. 
l'esempio virtuoso, 

A. Picco. 


COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
(vedi avviso in IV. pagina) 
x | Teatro Minerva. 
Nuovi cavalli e nuovi artisti si pro- 
dussero anche nella rappresentazione di 


ieri sera. 

Ottence un completo successo la brava 
e carina Elisabette che, anc ra bambina, 
sì distingue per difficili esercizi sul filo 


di ferro, 








Destò meraviglia Ioksy bellissimo cane - 


del S. Bernardy che imita a perf-zione 
tutti i passi e movimenti di Cerlain 
stallone ingl»3+, educato ali’ alta scuola 
e montato dal sig. Francesco Corradini. 
Applaudto il cavalio Mameluque, gui- 
dato egregismente dalla signorina Elena 
Corrad.ni, e Blondin, Ella e Goudfey 
presentati dal s g. F. Corradini. 


Questa sera serata comica di tutta 
novità, Le persone che acquisteranuo il 
biglietto d' ingresso concorrerana», con 
un numero consegnato alla porta, alla 
lotteria di un rementoir d’ oro, 

Sarà pure dato un premio di L. 50 a 
quella persona capace di compiere tre 
girì del maneggio in piedi sul cavallo. 


Per 1 cresimandi. 

H vescovo moss. Antivari non cresi» 
mesà g-rovedì prossimo, ma doro-nica 
@ corr. nella Chiesa del Seminario, 
all'ora solita. 

Uerse delie monete 


| Fiorini 22125 Marchi 13095 
i Napalesa. 12 Sterline 29.52 


i Guida pratica delle ferrcvi 
(vedi avr.sa in -IVa pagina). 














Bilehiarszione, 

1’ Assemblea della Suclelà operaia di Domo- 
nica ebbe pa solo obbisilito: sbbligare noi 
sottossritti e tuiti gli alici chs roissego centro 
f'interventa dalla Socìsia allo feste del % 
sattembre a dicositersi dalla carics di con- 
siglieri. 

Noi si teniamo a disbiarsre che restiamo 
ai nostro pesto: 

1.0 Porche Î Assemblee di Domenica ore 
compasta di sooì che solsfiagionis non costi. 
tuiscono la nsggioranza BÈ per li Gumiero nè 
per lo condizioni fore; 

2.6 Perché chi ha un davero da compiere 
non può soltrarvisi per sssscondare $ capricci 
di aicune quando ba fa ocscienza, como l’ab- 

| biamo noi, di non aver dsmverileto la fiducia 
| del soci elettori, essendosi sempre occupati 
i degl'intaressi della c'asso Îlavoraisico, cho sono 
i 
i 
i 


$ soli interensf della Società, sia accogliondo | 


le proposte che venivano fatte, sia pr-sentan- 
dono d' iniziativa consìglisre ; 

3.0 Perché infise, per Quagto si dica « sì 
| faccla, ji 29 settembre segna bassi cos data 
! memorabile asita storia dell’ fialtano risorgi- 
| mente, ma non interossa fe sicon modo în Bo- 
cietà operaia come tale, s son può dirsi che 
Sl festeggiare quella ricorrenza corrisponda ad 
ua reale vantaggio por la Soc:cia stessa, 

Udine, 5 novembro 1895. 

G. E. Seilz 
Luigi Pignat. 
La vista. 

St fa un gran pariare della bontà 
degli Occhiali Ioglesi dello Specialista 
Deymerich. Egli per le multe richieste 
ha dovuto allungare la sua permanenza 
a Udine. S: fermerà irrevocabilmente 
sino a tutto mercoledì 6 corrente al- 
l' Albergo Torre di Lendra. Riceve dalie 
9 alle é pom. 

Ringraziamento e riconoscenza. — Ad onor 
del vero, dichiaro io sottoscritto che essando 
affetto di debolezza di vista e stancaodomi 
col lavoro di scrittarazione, mi recsi all” Al- 
bergo Torre di Londra dove trovasi di pas- 
saggio io specialisin Doymerich. Peci acquisto 
d'un pajo d'occhiali legiesi, ch» i0 terrò più 
d’ un tesoro, posbi giorni mi sono subtito ri- 
nascere, la mia vista ha fatto miracol:, io leggo 
‘a giorosta senza uffaticare 
le riposato e tranquillo; men- 
gl: occhiali che io prima usava 
vorare è mi produ- 






















tra al contrari 
non mi permettevano 
cavano gravezza alla fronte. 
Questa dichiarazione pubblicamente faccio 
per riegraziare infinitaniente 1° egregio sigcor 
Deymerich, e nell’istesso tempo per il bene 
dell’ umapità, additandoio a tut‘i cotoro che 
come me banao bisoguo di migliorare la vista. 
In fede mi dito. i 
Conte Barbaran Gaetano 


Impiegato alla R. Intendenza di Finanza - Treviso 
Congregazione di Carità 
di Udine, 

Bollettino di beneficenza, mese di 
Settembre 1895. 
a) sussidi ordinari a domicilio. 














da L. 3 a L. 5 inclusive N. 401 per L.2318,— 
» > 6» » 8 » » 123 >» > 857. 
» >» 2» 312 » >» 28 >» >» 294° 
» » 13» >iò » » 7» > 104- 
» >» 6» » 20 » >» 2» 3» 37. 
» > 213 » 30 » » 133» 3 
» 30» » 40 » » — »» —.- 
» » 40 inss » >_>?» —.- 
Totale sussidit » 770 L. BO 

in razioni alimentari » 17 -__ 74.30 





Ja complesso N. 739 p.L _3711,39 
Riporto totale dei mesi precedenti L. 3t,208.85 


Tn complesso L. 37,972.15 
6} Ricoverati in Istituti 
Tomadini N. 3° L. 45) L. 105. 
Derelitto » 4 >» 60) S sn 
Riporto dei mes: precedenti » 1020.— 
Totale L. 1125.— 
c) Elargizioni pervenute sila Congregazione 
di Carità durante il mese suddetto. 
Ditte varie per onoranze funebri 
(come da elenchi pubblicati du- 











rante i mese) L. 208. 
Billia avv. D.r G. B. per designato 
sussidio 12 


» 
Totale L. _2îb.= 
Riporto del mesi prece !enti »__7215.35 
In complesso b. 7440.35 
La Congregazione, riconoscente, r.ngrazia. 


Bingraziamento. 

Le egregio sigoore Angela Torrelazzi vel. 
Antonini » Giovaona l'orrelazzi -Colavtti- Anna 
Torrelazzi - Nimis Rella lottuosa olrcestanza 
della morte dell’ amatissima tore genitriee S.ra 
Angela Ragorza ved. Terrelazzi offrirono agli 
orfenelli M.r Tomadini lire dascente. 

La direzione dell’ Istitato vivamente ring. 
3la lo signore obi i per ia generosa offerta, 


Gaspardis Teresina 


















Ogg: alle ore fi aatim., dopo brave i 


Î 


malattia, rendeva l’anima a Dio la st- 
guora 


Angela Ragozza vedova Torrelazzi 
d’anni 86. 

Le figl'e Angela vedova Autonigi, Gi - 
vanna Colautti, Anna vedova N:imis, i 
nipoti e parenti tutti, parteepano il do- 
loroso annuncio pregand» d'essere di. 
spensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 4 novembre 1895. 

1 funerali avranno luogo domani, mar- 
tedi 5 corrente, alle ore 4 pom., nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Giacomo Ape- 
stolo, movendo dalla casa in Via Mer- 
cerie, N. 7. 


Ad Angela Ragozza ved, Torrelazzi, 


Varcato avevi già l’ottantacingiiasimo 
sanno, anima benedetta, ma pure eri per 
me tale che avrei voluto tu potessi vi- 
vere ancor molto! 

‘Angelo di bontà, virtuosa madre, @- 
sempio di sane virtù e d'operosità in- 
defessa, tu col tu» esempio e colle tue: 
parole di conforto, alleviavi ogni pena. 

Era bisogn» dell’ anima amarti e ri 
spettarti insieme. 

Dai cielo, ove tu sei, prega per chi 
non polrà mai dimenticare î tuoi con- 
sigl: e l'animo tu» gentile, 


e Pi. 
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le classi della popolazione. 








DO +0 Meo tipo Hire oro PR Betis 


a) 





er onorare È defunti 


Offerte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Antonini Marco 

Miani cav. Pietro L. È, 

Mariulli Anselmo 

Lsone'ti ing. Leonida L. 2. 

La Birezione riconoscente ringrazia. 

Lo offerte 81 ricevono presso I Uffero delia 
Congregazione di Carità e presso io fibreme 
fratelli Tosolini P. V. Bmacae!e a Marco Rar - 
disco via Mercatovevchio. 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
titicue esaurita la raccolta dello offerta, rimette 
un alsaco dallo sterso alla famigita dol defanto, 

Offerte fatte al Comitato Protettore del- 
l'iefanzia in morto di 
Antonini Marco 

.Brmacora D.r Domenico L, i, Camnvitto Da- 
pielo 1. 2. 

Torrelazzi Angela 

Camavitto Daalelo L, 1. 

La Direzione ringrazia. 





Notizie telegrafiche. 
Esplosione a Breslavia. 


Breslavia, 4 Ebbe luogo usa 
form-dabile espiosione nella fabbrica di 
capsule presso Pò seiwitz. Nessun inorto; 
due operaie e due fanciulli rimasero 
feriti gravemente, 


Ritorni alle barbarie. 


New - York, 4. Un dispaccio del 
World aanunzia che dieci persone fu= 
reno bruciate vive a Trxacapa (Mes- 


sico ) cotae eretiche, I! giudice, d:cendo — 


che aveva una missione divina, le fece 


arrestare e mettere în carcere, poscia : 
si dette fuoco alla prigione; la popola: ; 
zione è complice del misfatto; vennero | 


vperati una ventina di arresti. 


Condanna di spioni. 


Parigi, 4 I! processo per spio- 
maggio contro i ceniugi Schwartz è 
tenuto a porte ch use; Schwartz venne 
condannato a cnque ann: di carcere 
ed a 5000 lire di multa; sua moglie a 
tro ann: ed a 1000 lire; eatrambi alta 
perdita dei diritti civilì per dieci anni. 








Lutsi Movtiuco gerente responsabile. 


LAMPADE 
A PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO 
PRESSO LA DITTA 





G-. LIZIER | 





Mercatovecchio negozio ex Masciadri 
UDINE 








C. BARERA 


VENEZIA 
sete Lire V note Lire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaroga, 
segni di‘madreporia, meccakica fina, ‘ese- 
gol dal migliori Allievi della ditta Vianccia, 
alfsniotit | Lombardi, Mandolo,_ Viola, 

“RrO, eco. lee accessori a prezzo 
di fabbrica; metedo per mandolino L. È. 


Quizioghi gratis. 
Corde inglesi per. pianoforti. 








PREMIATA CON HEDAGLIA VOROALL'ESPONIZIONE OFEBALA DI TORINO: 





Presidente onorario 


TARIFFE MINIME 





Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativa 








SICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA | 


a lire UNA al mese 

LA «POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccorso per tutte o 
III IL est d 
Nel 1894 che fu solo il 5° esercizio, la Popolare ehbe una pro-* 
duzione di ben 4 milioni e mezze di lire. 





Agente Generale in Udine, Sig. igo Vamea — Via Mazzini ca 8. Lucia 


0044}} co Moore hoodfipeo Dro} oo meo fe De 





LA POPOLARE —. 


Assesiazione di Mutsa Ass'curazione salla vita dell'uomo. 
FONDATA 108 MILANO UDITO fl PATHONATO ° 


POPOLARE E DI RISPARIIO 


ex ministro dei Fesoro 


IN RATE 


MENSILI 





9 





ARTURO LUNAZZI 


UDINE 
BOTTIGLIERIE e PIASCHETTERIE 


| Via Palladio N, 2 Via della Posta N. & 


Î (Casa Coccolo } { Vicino al Daomo) 
t 


STUDIO E DEPOSITO 


| Via Savorgnana N. $ 


= ni 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI 
Rappresentanza e Commissioni 
Btappresentante della Pitta 


SCHNABI, e Compagno di Trieste 


n macchine agricole ed industriali, tubi 
di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc. ecc. 

















Toso ODOARDO 
€ birurgo- Pentints 


MECCANICO 
Ì Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 















‘Unico wavinetto eTgiono 
| pr o malati della BOCOA del DENTI 


I Denti e Dertiero artificiali 








| OSSERVATORIO BACOLOGICO 


(G:ROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XIH. ANNO D’ ESERCIZIO 


| Seme Bachi Cell ularé 
di primo inerocio biande giallo garant 
mmune d'infezione, e che dà prode 
| abbondante e pregevole, .: 
Prezzi o condizioni vantaggiose. 
Il Sig. Umberto Calice*si ‘prest li 
tilmente a ricevere ie oraluntioni i 
Udine Via Savorgnana N;-7,-; 


A x me 
D Marta. 

Consultazioni: privato. di: Chiratgia=Gatetei 

6 Malattio delle. donno ‘ogni ‘giorno dalle 1-18 


alle 3 pom. Venezia, Ssata «Marin ‘del’ Giglio; 
Fondamenta Fenice, N. 2537; - tenss 





















































si risse eno par | Repira Wigradie pie 


Via di Pietra SE 





sù 

BORA, 
Stra, 

SETTE 


, selsricresite d Sss5 sssseSSa 13388888 


PRATICA 


DELLE FERROVIE Sl i 


Guida rafira per comescere la distanza chilometrica ds Sidine a fatte fe CIA 
e Capllueghi di « incondaria nei tegne d' Falla, tanfe per quelli ove esiste ferrovia 
come per quelli ove non esiate — Prezzi fatti di viaggio sulie ferrotte in T.. 85. e 8583 
classe per i pesseggieri — erezzi di trasporto delle mere!; classilicazione delle stesse. 
norme e regole che riffettono | traspori! di merci e di viaggiatori — #epelacione 
delle Prosia:i., Clità e &trvondari, — Superficie delle Provinele Qrantiià e pomi 
dei Cireondari di agni frowacia; quantità del Mandamenti, del Comuni, del Coi. 
legl elettorali delle Frazioni, i i 

Vaesta Giuida è cerredata d’una Caria «rafica in cul seno segnate intte fe Strade 
Nerraite percorse dai treni diretti 


re 





GSEE: 











00000999 st ni 
smo) prsssssssssaila e 





0 Gartlia-Taglia di LL 1-alla Dita Ei Tosolini e mo fare spdbzion 

H franca di porto a domicilio. d 

Prism Missssssessnsaifica tossssssese”a 
COLLEGIO CONVITTO PATERNO 


ANNO IV. Via Zanon, 6 — UDINE — Via Zanon, 6 





CONVITTORI 








È ; Ì b ; i i e: i : 

1 convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accuratissima. — Sorveglianza cot 
tinua — Cune assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio -- Trattamento famigliare — Vitto sano. e sufficiente 
— Locale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione viciaissima alle R. Scuole (circa 300 metri), 


RETTA MODICA. 


Scenola elementare privata anche per esterni. 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ece. 


Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 


CONCORSI 
ta) Sono vacanti due piezze semigratuite ed una gratuita per aluoni di scuola tecnica o gionasiale figli di maestri 


elementari della provincia. a si . 
tb) Si ricavano prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o l'Istiitito Tecnico; ed un maestro ele 


mentire ‘di grado superiore. — Vitto, alloggio, bacato, e stipendio da convenire. — Inviare documenti ed indicare ottime 
SRI La Direzione. 











è la più ricca in jodie delle conosciute, contiene i sali di jodio com- 





binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferib:fe, a tutte la cute 




















fatte cin joduri di Potassio, Ammonio, Judio, preparati nei labo- 
ratori chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo 


genere, prestandosi a tutte le applicazioni intorne ed esterne dell’ jodio. 





thy, Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Prof 





Chimici-Farmacisti-Negozianti 
MILANO, Via S. Paolo, fi — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza lontane 





SITI RU MMERANERUAAMURNBETATdIIAA 


i 








e pur Prc frei 
d I aifais sriasisale di Pahiblicità B. MANZONI è 
— GENOVA Piazza Fontana Sasuse, — RARO! Ni de Sauhouge, di — LONONA, E, CEdmend Prina 10 Afiersesie 


sviste ineessssses tai ervrzzaneo 








) L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una enra depurativa primaverile, 


: e . rati — De-Cristoforis Malachia -- Rossi -- Strambio — Todeschini — Verga 
e . cemprovano l'indiscuubile efficacia di quest' acqua. 
an n Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Una ia bottiglia. 
Acqua Salsa-jodica di. Sales per bagno L. @ all'Ettol, franca Stazione Veghera 
ia Cencessienaria esclusiva è la Ditte 
Pa 4. MANZONIEC 
< a . ; ; ; L lu 


In Udine: Comelli — Comessati — Fabris — Farm. Filipuzzi — Mioisini — Nardiai — Far. Billiani in Gemona, 


Udine, 1895, — Tip. Domenico Del Bianco 


























E WICARO Via sn Di 





"LE INSERZION 


REIT | 


Si 











RINOMATA POLVERE. DENTIFRICIA 


del Comm. 


Prof, Vansetti 


proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i denti, ansicurandone la foro CONSE FEZIDRE, Gan 
fica Falito; disiafetta Ja bocca, lasciando alla medesima una dalizione è lung: 


freschezza. 


#rovarie € adotiaria — Lire VA la scatola con istrurione, 
Esigere la vera Vanzetti Vantini — Guardarsi dallo contraffazioni, imitaziay 


sostituzioni, 


FRANCA 


ja tutto fl Regno si ricava fa polvere dentifricie dal Lora, 
Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezza cartaliaa dep 
4 


a ©: TANTINI, Verona, senza sicun sumento di spesa per fe commissioni 
scatole e superiori, e col solo aumento di cent 16 per ia ordinazioni iiferign 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'G, 


piazza Erbe N. 2. 


i Int dine farmacie Girolami, Bosere, Franecsco Minislgi s pr. 
fumeria Betrozzi o in lulle e principali farmacie e profumerie del fegna, 





della pelle, della 
porri. — Effotto gni 


— Contiene: 
di Gajeana f 


bris — Nardini. 


ORARIG DELLA FERROVIA 


Î Partenzo da Udine. 
por Venezia 

» Cormons-Trieste 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, treno merci con viagg 
» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro- Venozia 
» Cormons-Triesto 

» S. Daniele (dalla Stazîone Ferr. 
» Cividale 

>» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale a 

» S. Daniele (dalla Staz. ferr} 
por Palmanova-Portogruaro 

» Venezia 
14.50 > S. Daniele (dalla Staz. ferr.} 
15.57 > Cividale 
» Cormons-Triesto 
TA » Pontebba 
7.26 » Palmanova-Portograara 
7.30 » Cormons-Trieste 

Venezia 

Pontebba 
8. Daniole 

Cividale 
»  Vonezia 





AA Nr 
ESILE] 





Feppezva 
bebnel 


11.30 


E]9000vUE0|O0K]|EvOE]cov]EOoocKE 


» 
» 
7.15 » 
» 
20.18 





essori Porro — Tu- 


Marose, 


303628 I0I028 20000 se 


‘È, L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 


Uuafteta de Toncisteni 


Prezzo L. 1.40 sì roiclo e L 166 pei 
Vendita: A. Manzoni è C., farm, Milano, ria San Paolo, ff - Roma,via di Piatra, 9 


IN UDINE: Comelli — Gerolami — Comessatti — Fa» 





Fo rcron cune È 


CALLI-INDURIENTI 


ianta dei piedi, dello calcagna e con'ro 4 
ramitto. 


Faigore su ogni:retolo e stu ggni istruzione la marca qui in fianco. 
ammunîaco, ghbano, banzoe, aci 20 == ian 
— Acido spirsico crist., i N 


potazzioo Ga 4. 
1 posta. 








Armivî a Udino. 


da Triosto-Cormons 

» Venezia 

»  Gividale 

» Vonezia 

» 8. Daniòlo (alla Stazionò Fort. 

» Portegraaro-Palmanova 

» Pontebba 

+ Venezia 

» Cividalo 

» Pontebba 

»  Triesto-Cormone 

» 8. Danlele (alla Porta Gamons 

» Triosto-Cormons 

» Cividale 

» Vonazia 

} Tr a 
» 8 lo (alla lone Fer, 

D 16.56 » Vonozia | ' 
» Pontebba 

O 17.16 » Cividale 

5 ei » 3 Daniele falla porta Gemons. 

.33 > Poi uaro-Palmanova 

O 19.40 » Pontebba: 

» Trieste-Cormons 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, tronomore! con via. 


LÌ 
M 23.40 « Venezia: 


SPupson 
Ek-435 


51 


ORO] 0rRCOrR|K905 
sureeia39 
PRED=ZS5O 
SIGSSCEE 


° 
ai 
i 
ù 


I 
È. 
& 


PREMIATO STABILIMENTO 


LÀ VITTORIA 
CLERICI E RIZZI 


successori D, BALDIZZONE 


MILANO + Viale Magenta, 75°. MILA 
fuori Porta Gonova 
Speciale lavorazione di letti e mobili di fer 
vuoti esclusivamente. Fornilori di Ospitati,l- 
atituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedere catalege 
speciale alla Direzione. 
Elenco di Istituti del Veneto forniti dahi 


ita, 

Ospitàii di Udine — Bazsano — Dolo — 
dova — Gemona — Lonigo -— Lendinara» 
Cividale = Pordenone = Lonàto'— Moglia 
— Treviso — Sacile — Conegliano == Viomtt 
Taito Mendicità di Verona e molli alti 








Osteria al Duilio 
Condotta da . 
CANNSELLORTO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N, 6 
Bianco di Conegliano Cent. 8@ al lit 


Nero ‘di Albana lire 1.0@ > 
Nero di Latisana Cenr. 60 >» 
Nero di Prepot » 89 » 
Barolo di Prepot » 50 » 
Aceto di Vino » se »? 


Vino Stravecchio per ammalati e con 
valescenti Lire 2,0® la bottiglia. 


Lezioni di Pianofort 
Composizione ed Estetica Musici 
nonchè di 
Lingna Tedesca ed Italiane 
Maestro decente: Platra da'Carina 
Recagito: Caffè Corazza, 


Istruziane soda, con:metedi asseluls* 
mente razionali, singelarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

Preparazioni ad Feamni in Istituli di 
Istruzione pubblica e Conservatori mt 
siceli, 

Traduzione di documenti e HiFi 
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